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C a p o  XI. i j i

levami attignere e adottare le parole Tresbyter 
.T*rochi*lis . E  volendo ancora dir in latino Tre- 

tt dille' "Parrocchie , i nostri scolari di gramma-

Ica non altro direbbero eziandio senza cattar sul 
alepino, se non se Tre shit eri Tarochiales. Tutte 
unque queste presunzioni persuadono" noto e tri— 
m o  in Venzia quel modo di d ire , e potevano fa

v o r i r  i P iovani, e sostenerne la loro causa.
1 10 19 )  M a non havvi mestieri di nude presun- 
io n i, e tratte da’ bassi tempi , quando si hanno 
emorie e documenti conteraporai^i. Nel C o le tti, 

lonum. E ccl. S. Moys. pag. 1 2 5 ,  Francesca M ar- 
Snazzo nel suo testamento ao A gosto , 1364, vuo- 

l o , che il suo residuo sia distribuito, Ut de cimurri 
Tresbyteris , Diaconibus &  Subdiaconibus in titu la -  
t is  Ecclesiarum  Tarochialium  Dicecesis C afte lia n a , u t  

M d 'b ren t prò cjus a n im a . E ’ egli simile questo mo
n u m e n to  a quello del B accari, come un uovo lo
1 I  all’ altro ? Io qui domando, se si possano inten

der esclusi dalle Decim e i Piovani ? Se non siano 
compresi nei Tresbyteris ? C e  lo potrà dire la C hie
di di S .M oisò, che nel 1709 ebbe ordine d aiP ro- 
“uratori d’ Ultra di celebrarvper quest’ anima sei 

sequie. Io anzi inferisco dall’ espressioni del Bac- 
ari e della Martinazzo , che in quel Sec. X IV  
osse modo di dire trito e comune P r e t i  ‘P a rroc

chiali , per intendere ciò che ora diciamo T r e t i  
delle Chiese , cioè incardinati- in esse .• e questo 
modo lo abbiamo veduto continuato ancera nel 
Sec. X V I nelle espressioni di Seminarium Taro-  
chia liu m . .

1010) Anzi cade in acconcio avvertire , che 
quando bene il Baccari avesse detto Tresbyteris pa

ro-
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